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S
imone Origone è uomo di
montagna.Duro e testone.
Fosse stato per Philippe

Billy (l’organizzatore dello Spe-
emaster, il tentativo di recorddi
velocità) gli uomini jet avrebbe-
ro potuto tornare tutti in alber-
go. C’era vento forte sulla Cha-
brières, la pista di Vars (Fran-
cia) dove provare a battere i
252,454 chilometri orari, il limi-
te di velocità con gli sci ai piedi.

L’azzardo
Ma Simone ha insistito:
«Aspettiamo» ha detto agli or-
ganizzatori. E quando parla il
Re, tutti ascoltano. Minuti che
passano e neve che si scalda.
Dove le rampe sono più ripide è
al limite, quasi pappa. E il vento
non cala. Poi Simone Origone
trova l’attimo fuggente. E si tuf-
fa nel vuoto: 252,632 chilometri
orari, un po’ più veloce dei
252,454 che lui stesso fece se-
gnare giusto un anno fa sulla
stessa pista. Ma che rischi que-
st’anno. «Ero al limite» ha det-
to. Origone batte Origone. «So-
no un uomo felice perché ci ho
creduto con tutto me stesso. È
stata durissima riuscire a man-
tenere la lucidità e la calma in
partenza con il vento che sem-
brava bloccare tutto; è stata du-
ra una volta partito perché nel-
la prima parte sciavo su neve
molle e nella seconda non avevo
più le gambe per tenere gli sci
piatti. È stata la discesa più dif-
ficile della mia vita».

L’extraterrestre
Roba da extraterrestri. Dietro
scendono al rallentatore. Lo
svedese Christian Jansson, 2°,
si ferma a 245,566 chilometri
orari, l’austriaco Klaus Schrot-
tschammer a 227,704, più lento
addirittura dell’apripista Anto-
nio Renaldo. Potere del talento
di Origone, classe, coraggio e
sensibilità sugli sci. Tenere giù
la testa incollata al terreno,
piazzare lo sci piatto sulla neve
marcia e mossa della prima
parte è stato esercizio da fu-
namboli. «Nella prima parte ho
fatto una fatica bestiale. Ed ero
anche dubbioso perché la neve

era davvero lenta e difficile. Poi
ho solo pensato ad arrivare il
più in fretta possibile alle foto-
cellule e, se non altro, in quel
tratto la neve eramolto veloce».

Il margine
Senza vento e con più neve in
alto la discesa di Simone e degli
altri sarebbepotuta partire dal-
la cima della Chabrières. «Con
queste condizioni di neve par-
tendo dall’alto almeno a 255 si
poteva scendere» ha detto Ivan
Origone, rimasto a Champoluc.
«Siamo dovuti restare più in

basso, all’uscita di un traverso,
una cinquantina di metri sotto
la cima» ha spiegato Simone. E
sciare su una bella porzione di
pista battuta con le pale, a ma-
no. Una lingua di neve girata
con il gatto una ventina di gior-
ni fa e poi lavorata con la forza
della braccia. Tutta mossa e
con qualche scalino di troppo.
Dove Simone Origone ha preso
il volo verso il record gli altri so-
no atterrati. Tra lui e Jansson ci
sono 7 chilometri orari di diffe-
renza; tra Origone e Schrot-
tchammer (vincitore della Cop-

padelMondonel 2014) quasi 25.
Un altro sport. Dal 2006 Simo-
ne detiene il record del mondo.
Allora a LesArc scese a 251,400
con il fratello Ivan che si fermò
a 250,700 e fece segnare il nuo-
vo record del mondo Juniores.
Poi il lungo digiuno. Gli infortu-
ni primaaSimonepoi a Ivan e le
piste che divengono sempre più
corte, meno ripide e meno per-
formanti. Un purgatorio della
disciplina che non porta da nes-
suna parte. Il paradiso arriva
nel 2014. Les Arc è la pista più
veloce al mondo ma Vars vuole

diventarlo. È più lenta sulla car-
tama lo sciovinismo francese fa
sì che La Chabrières diventi un
biliardo. Con una neve lavorata
al massimo Simone otto anni
dopo porta il record a 252,454
partendo dalla cima della pista.
Quest’anno la neve è più veloce
ma ce n’èmeno. Non si può par-
tire dall’alto. Ci pensa Simone
Origone a rimettere le cose a
posto inventandosi un record
che ha molto di personale.

“Questaèstata ladiscesa
piùdifficiledellamiavita”

Origonedopo il nuovo record iridato aVars: “Erodavvero al limite”

PATTINAGGIO ARTISTICO

NienteMondialiSenioresperTagliapietra
Qualificazionemancataperquattropunti

Guia Tagliapietra ci ha prova-
to. Nel Gardena Spring
Trophy cercava il minimo tec-
nico (47 punti) per andare di
diritto ai Mondiali Seniores
del prossimo anno. L'ha fallito
per poco, fermandosi a poco
più di 43. Tagliapietra è riusci-
ta ad eseguire bene il triplo lu-
tz e triplo toelool in combina-
zione. Poi ha continuato con
un triplo flip, doppio axel per
poi cadere in due tripli.

«Ci stiamo lavorando su -
dice Romina Poli, allenatrice
di Tagliapietra - crediamo sia
un calo fisico dovuto alla ten-
sione. Guia arriva a un certo
punto, sente la tensione e il
suo rendimento cala. In au-
tunno ci riproviamo anche

perché con quel punteggio ac-
cedi di diritto ai Mondiali». Al-
menoquesto è quello che succe-
deva sino a quest'anno quando
c'erano due posti disponili (ai
Mondiali 2015 seniores hanno

gareggiato Giada Russo e Ro-
berta Rodighieri). Entrambe
sono finite oltre la ventesima
posizione e l’Italia ha perso un
posto del contingente.

Tagliapietra l’anno prossimo
punterà a due obiettivi: un po-
sto nelle 10 nei Mondiali Junio-
res e la convocazione Senior. «È
cresciuta tanto a livello tecnico
ma non basta. Stiamo lavoran-
do sull’aspetto coreografico». A
occuparsene non sarà più Bar-
bara Riboldi, al suo posto arri-
verà Edoardo De Bernardis,
tecnico coreografo torinese che
segue già Giada Russo. «È stata
un’ottima stagione soprattutto
dal punto di vista della conti-
nuità - spiega Poli - e Tagliapie-
tra può ancora crescere». [L. C.]

VARS SPEED SKIING/FACEBOOK

Simone Origone festeggia davanti allo schermo con il nuovo record del mondo

� P a c h a m a m a ,
Champoluc, festa per
il campione del Mon-
do e vincitore della
Coppa Ivan Origone.
L'appuntamento è per
oggi dalle 22,30 ed è li-
bero, aperto a tutti gli
appassionati di sport
invernali. A Champo-
luc si tornerà a festeg-
giare la settimana
prossima quando sarà
la volta della festa in
onore dell'uomo più
veloce al mondo sci ai
piedi, Simone Origo-
ne. Già lo scorso anno
fu il Pachamama ad
ospitare la festa di Si-
mone. "Io inizio a far
festa qui - ha detto il
recordman da Vars -.
Poi, una volta a casa
continueremo».
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La differen-
za tra

Origone e il
2° classifica-
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ed master

35
Anni

Simone
Origone
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di sci e
guida è nato

l’8 novem-
bre 1979

3°
Primato

Simone aveva
conquistato
il record nel
2006 e poi
migliorato

nel 2014
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